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Urbanpromo, sede privilegia-
ta della rappresentazione del-
le politiche pubbliche e delle
iniziative imprenditoriali ba-
sate sulla collaborazione tra il
settore pubblico e quello pri-
vato, rispecchia la difficile si-
tuazione del paese. 
Nonostante l’esaurimento
delle capacità d’investimento
delle amministrazioni e il ral-
lentamento delle iniziative
private, la tesi dell’ottava edi-
zione è che oggi il partenaria-
to pubblico privato sia ancor
più necessario del passato. 
La ricerca di Urbanpromo mi-
ra dunque a cogliere le espe-
rienze che, mettendo insieme
il meglio dell’uno e dell’altro
settore, riescono ad offrire al
paese prospettive positive.
Ad avvalorare la bontà di que-
sta linea di ricerca sta l’ante-
prima torinese di Urbanpro-
mo dedicata al Social hou-
sing. A Torino, il 13 e 14 ot-
tobre, oltre 600 persone va-
riamente impegnate nell’edi-
lizia residenziale sociale e
pubblica sono state insieme
per esporre progetti, discute-
re di strategie e strumenti di
intervento, potenziare le ca-
pacità operative di un sistema
di operatori in via di straordi-
naria trasformazione. 
Il social housing è protagoni-
sta anche a Bologna sia nella
parte espositiva, in cui sono
mostrati i progetti già al cen-
tro dell’anteprima torinese,
che in più occasioni di di-
battito.
Nel campo delle infrastruttu-
re e della rigenerazione urba-
na, il ministero delle Infra-
strutture e dei trasporti do-
cumenta il proprio plurienna-
le impegno a coadiuvare le
amministrazioni locali nello
stabilire forme di collabora-
zione finalizzate allo svilup-
po territoriale. L’adesione

La città reclama dignità 
e bellezza
I nuovi insediamenti non ri-
spondono solo a logiche co-
struttive o funzionali, non sca-
turiscono da un montaggio di
scatole economiche e, soprat-
tutto, non sorgono isolati. So-
no più ambiziosi: vogliono co-
struire un brano di tessuto ur-
bano, rispettandone principi e
regole compositive, rapporti
tipo-morfologici, sistemi di
masse e vuoti, scale e misure
del tessuto esistente, apparati
architettonici, ma anche siste-
mi di flussi e di relazioni. In
una parola cercano di ritrova-
re l’identità profonda dei luo-
ghi. Ma questa ricerca dei
principi insediativi da replica-
re si confronta spesso con pe-
riferie trasandate e allora l’i-
dentità va trovata più lontano,
magari nei centri storici o nel-
la struttura del paesaggio, e si

cela non solo nelle forme fisi-
che dei tessuti, ma anche nel-
le espressioni culturali e nello
spirito espresso dalle comuni-
tà. Ecco il compito: mettere in
luce i valori della comunità at-
traverso il disegno urbano dei
nuovi tessuti, a volte seguen-
do un principio di continuità,
a volte costituendo una nuova
e inedita morfologia.

Finita l’euforia liberistica
Mi sembra già in corso una de-
voluzione di valore dal priva-
to alla comunità. Per questo
l’attenzione del progetto, an-
che negli insediamenti resi-
denziali, si sposta dalla ricer-
ca linguistica sulla morfologia
e sui caratteri architettonici, al
disegno dei luoghi e degli spa-
zi comuni. Con una precisa-
zione: che il disegno dello spa-
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I mutati orizzonti del progetto domestico
La casa sociale è uno dei temi forti di Urbanpromo 8, abbiamo chiesto a un professionista 
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Per l’Europa politica ed eco-
nomica sono settimane di pas-
sione, nelle quali l’Italia gio-
ca purtroppo un ruolo di pri-
mo piano. L’industria delle
costruzioni e delle infrastrut-
ture rappresenta da sempre un
settore cardine per lo svilup-
po: Urbanpromo 2011 può an-
che essere letto come un inte-
ressante spunto per alcune ri-
flessioni.
Tra i progetti presentati agli
addetti ai lavori e ai visitatori,
un’articolata serie di interven-
ti, raggruppabili sotto l’eti-

chetta di «rigenerazione urba-
na», posseggono quale comun
denominatore l’essere pro-
mossi da soggetti, pubblici e
privati, molto radicati nel ter-
ritorio d’origine o sua diretta
espressione.
In questo macroambito si col-
locano esperienze di un certo
interesse che raccontano di
come, almeno in certi casi, il
paese cerchi di reagire a una
fase di estrema difficoltà
strutturale tentando di unire
forze, risorse e soprattutto
idee: il partenariato pubblico-

privato è senza dubbio uno dei
cardini sui quali poggia la ca-
pacità dei territori di indivi-
duare e percorrere strade pro-
ficue e talvolta innovative an-
che nei campi della riqualifi-
cazione urbana, della rigene-
razione di aree storiche, delle
infrastrutture, dell’architettu-
ra e delle politiche urbane in
senso ampio.
Tra i progetti presentati, gli or-
ganizzatori stessi hanno pro-
ceduto a una ulteriore suddi-

Il ministero delle Infrastrutture
e dei trasporti ha promosso un
pacchetto di progetti-pilota
(«SISTeMA», «Porti e Stazio-
ni», «Piani strategici», «Piani
della mobilità», «Territori sno-
do/1») con l’obiettivo di stimo-
lare e accompagnare città e si-
stemi territoriali locali nella
predisposizione di programmi
integrati di interventi concepiti
per: interagire, operando da dif-
fusori e valorizzatori dei poten-
ziali di sviluppo offerti dai cor-
ridoi multimodali, transeuropei
e nazionali, con le politiche na-

zionali di potenziamento della
rete infrastrutturale e logistica,
e consentire di realizzare anti-
cipatamente le pre-condizioni
per intercettare e ottimizzare le
risorse rese disponibili dalla
nuova programmazione comu-
nitaria e nazionale, in quanto
improntati ai nuovi principi-
guida e alle priorità strategiche
sanciti in sede europea, dando
seguito al periodo di confronto
che, a partire dallo Schema di
sviluppo spaziale europeo
(Sdec) del 1998, aveva traccia-

Il complesso di via Cenni a Milano, 130 alloggi con servizi commerciali e integrativi e struttura interamente
in legno su progetto di Rossi Prodi Associati, è uno degli interventi del Fondo Abitare Sociale 1 promosso
da Fondazione Housing Sociale di Milano

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE

Nuovi progetti pilota
Dopo i 7,5 milioni stanziati nel 2010,
si cercano risorse nonostante la crisi
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TRASFORMAZIONI URBANE

Tra rigenerazione, mobilità e cultura
Si punta sul partenariato, ma le vere strategie 

sembrano restare fuori dalle priorità
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«Il Giornale dell’Architettura» in occasione del numero 100 incontra «Abitare», «Casabella» e «Domus»

Le riviste e l’architettura italiana
Martedì 15 novembre 2011 alle ore 17.30

Sala Carroponte - Frigoriferi Milanesi - via Piranesi, 10 - Milano
Intervengono: Carlo Olmo - Il Giornale dell’Architettura, Francesco Dal Co - Casabella, 

Mario Piazza - Abitare, Roberto Zancan - Domus

Partecipano: Stefano Casciani, Leopoldo Freyrie, Mauro Galantino, Vittorio Gregotti, Fulvio Irace, Italo Lupi
ingresso libero con prenotazione obbligatoria: info@frigoriferimilanesi.it e redazionearchitettura@allemandi.com
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Progetto: Complesso Arcipelago, Settimo Torinese (To)
Progettisti: Studio Granma, Studio Fusari, Studio Visentin, Studio De Ferrari,
Archides 
■ È quasi totalmente attuato il progetto integrato di riqualificazione urbana sul si-
to delle Ex Acciaierie Ferrero per la realizzazione di un complesso residenziale di
900 unità abitative con 30.000 mq di attività terziarie, artigianali e commerciali, un
parco urbano

LE AZIENDE CASA

Azienda Territoriale Casa della provincia di Novara 
e del Verbano Cusio Ossola

Progetto: Riuso di Cascina Ra-
sario, Novara 
Progettisti: Luigi Caramella
(coordinamento) e Aline Leroy 
Costo: 3,52 milioni
■ Il progetto, quasi completato,
è inserito nei Contratti di quar-
tiere II e comprende 19 unità abi-
tative, una comunità alloggio per
assistiti mentali, uno spazio mu-
seale in memoria della Battaglia
del 23 marzo 1849, un centro do-
cumentale, uno spazio per il vo-

lontariato e una sala riunione di quartiere. Si caratterizza per la progettazione
ecosistemica realizzata con la consulenza di Envipark spa con un particolare fi-
nanziamento sperimentale per la Bioarchitettura, eoggetto di monitoraggio del-
le prestazioni ambientali da parte della Regione Piemonte.

Azienda Territoriale Casa Torino

Progetto: Residenza collettiva temporanea in via Zandonai 24, Torino 
Progettisti: Atc Torino
■ Vincitore del bando comunale del Programma casa Piemonte il progetto pre-
vede la realizzazione su un’area comunale a servizi di due edifici con moduli abi-
tativi di 28 e 19 mq e spazi comuni, una soluzione innovativa di accoglienza per
riqualificare il quartiere e facilitare l’inclusione sociale di soggetti fragili. Pro-
getto promosso con Cicsene, Tenda Servizi e Associazione Gentes. Fine lavori
prevista 2013-2014

ENTI LOCALI

Comune di Sant’Agata di Militello (Me)
Progetto: Programma Integrato per la riqualificazione urbana, edilizia e ambien-
tale «Chianu Rizzu», Sant’Agata di Militello 
Progettisti: Ufficio Tecnico Comunale, architetto Liuzzo Sebastiano, Archnova
s.r.l., architetto Carlo Giuffrè e architetto Vincenzo Cordone.
Costi: 10, 6 milioni
■ Rimasto ingessato da oltre vent’anni, il programma, prevede la realizzazione,
con una partnership privata (l’impresa Costruzioni Bruno Teodoro), di alloggi a ca-
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none sostenibile e in libero mercato, di opere di urbanizzazione e di centri di inte-
grazione socio-culturale

Regione Campania

Progetto: Ristrutturazione dell’immobile di via Vigliena n. 35, Napoli
Progettisti: Pse srl con Valerio Ciotola
■ In attuazione del Piano Nazionale di Edilizia Abitativa, il programma regionale
di Housing sociale è composto da 67 progetti e prevede di realizzare oltre 4.000
alloggi sociali. L’intervento di Vigliena è composto da un complesso di edilizia re-
sidenziale sociale con 120 alloggi di cui 25 a canone sociale, servizi e riqualifica-
zione urbana. Data fine lavori prevista, giugno 2014
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